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Consultazione del 15 ottobre 2024 sulla modifica dell’Ordinanza sulla perequazione 
finanziaria e la compensazione degli oneri a seguito del quarto rapporto 
sull’efficacia della NPC e delle nuove regole per i frontalieri italiani e francesi 
 
Signora Direttrice, 
 

con comunicazione del 15 ottobre 2024, avete chiesto ai Cantoni di prendere posizione 
sulla modifica dell’Ordinanza sulla perequazione finanziaria e la compensazione degli 
oneri (OPFC) a seguito del quarto rapporto sull’efficacia della perequazione finanziaria 
(NPC) e delle nuove regole per i frontalieri italiani e francesi. Con piacere, prendiamo 
posizione sulla documentazione ricevuta e con riferimento ai singoli punti oggetto della 
consultazione il Consiglio di Stato osserva quanto segue: 
 
Parte A: Revisione dell’Ordinanza sulla perequazione finanziaria e la 
compensazione degli oneri (OPFC) a seguito del quarto rapporto sull’efficacia della 
NPC 
 
Punto 1: Determinazione delle ponderazioni per la compensazione degli oneri 
socio-demografici e adattamenti tecnici alla compensazione degli oneri (art. 30, 35 
e 37, e allegati 13 e 14 OPFC)  
Il Canton Ticino condivide la proposta del Consiglio federale di non stabilire più ogni anno 
i fattori di ponderazione della compensazione degli oneri sociodemografici mediante 
l’analisi delle componenti principali, ma di fissarli nell’Ordinanza federale concernente la 
perequazione finanziaria e la compensazione degli oneri (OPFC) per ogni singolo 
indicatore. In questo modo si evita che nel prossimo quadriennio le ponderazioni degli 
indicatori possano diventare negative. 
 
Punto 2: Modifica del calcolo dei riparti fiscali determinanti (art. 21 OPFC) 
La modifica è salutata positivamente poiché permette di avere un calcolo separato dei 
riparti fiscali per le persone fisiche e per le persone giuridiche. Riteniamo corretto e 
coerente con la logica della perequazione che si tenga conto che gli utili delle persone 
giuridiche hanno un diverso sfruttamento fiscale dai redditi delle persone fisiche.  
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Punto 3: Aggiornamento delle disposizioni transitorie (art. 56a, 57 e 57a e allegati 
6a et 19 OPFC) 
Il nostro Cantone prende atto della decisione di interrompere, una volta giunte a scadenza 
nel 2025, le misure temporanee di attenuazione a favore dei Cantoni finanziariamente 
deboli. Lo scrivente Consiglio ritiene tuttavia fondamentale evidenziare con 
preoccupazione il crescente divario tra i Cantoni strutturalmente forti e quelli 
strutturalmente deboli; questo aspetto andrà imperativamente affrontato nelle discussioni 
sulle sfide e sul futuro del sistema della perequazione. 
 
Il Cantone Ticino rinnova dunque l’auspicio, espresso nella propria presa di posizione del 
26 giugno 2024 nell’ambito della consultazione sul quarto rapporto sull’efficacia, per il 
raggiungimento di una soluzione secondo la quale i mezzi liberati continuino ad essere 
messi a disposizione dei Cantoni, per esempio così come proposto dall’Organo di 
coordinamento politico della NPC, nell’ambito di un progetto futuro di ripartizione dei 
compiti tra Confederazione e Cantoni oppure valutando dei meccanismi di 
compensazione che permettano di tenere conto della particolare situazione cui alcuni 
Cantoni sono oggi confrontati rispetto agli altri Cantoni. 
 
Punto 4: Iscrizione nell’ordinanza dell’organo di coordinamento politico della 
perequazione finanziaria (art. 4n8a OPFC) 
Il nostro Cantone prende atto dell’inserimento del ruolo dell’Organo di coordinamento 
politico della NPC in un articolo specifico dell’OPFC e non ha osservazioni su questo 
aspetto. 
 
Il Cantone Ticino coglie l’occasione per ribadire un aspetto istituzionale fondamentale. Al 
fine di garantire in senso federalista una rappresentanza equa delle diverse regioni e 
componenti linguistiche e culturali del Paese in seno ai gremi preposti 
all’accompagnamento dei lavori per il prossimo rapporto sull’efficacia, rivendichiamo 
esplicitamente l’importanza di garantire anche negli stessi la presenza della Svizzera 
italiana tramite un rappresentante del Cantone Ticino, ciò che non è avvenuto sinora. È 
infatti noto che il Cantone Ticino presenta delle caratteristiche uniche sul piano federale, 
in quanto cantone linguisticamente minoritario, situato in zona periferica e di frontiera e, 
soprattutto, unico cantone interamente collocato a sud delle Alpi dal punto di vista 
geografico. Tali peculiarità determinano ad esempio anche il fatto che il Ticino sia 
considerato una regione statistica a sé stante tra le cosiddette sette Grandi Regioni 
svizzere istituite dall’Ufficio federale di statistica. 
 
Parte B: Nuove disposizioni per frontalieri italiani e francesi 
 
Punto 5: Approvate il recepimento delle nuove disposizioni per i frontalieri italiani 
nel calcolo dei redditi determinanti per l’imposizione alla fonte (vecchie 
disposizioni dal 2024 al 2029 e nuove disposizioni dal 2030)? 
Per quanto attiene al recepimento delle nuove disposizioni per i frontalieri italiani nei 
calcoli dei redditi determinanti per l’imposizione alla fonte, il nostro Cantone accoglie con 
favore la proposta pragmatica posta in consultazione e che considera le disposizioni 
contenute nel nuovo Accordo in vigore dal 1. gennaio 2024 tra la Repubblica Italiana e la 
Confederazione svizzera relativo all’imposizione dei frontalieri, con la quale si propone di 
non introdurre una distinzione tra vecchi e nuovi frontalieri così da non complicare 
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ulteriormente il sistema e non rendere necessarie ulteriori modifiche informatiche ai 
programmi di estrazione. 
 
Punto 6: Siete d’accordo che la compensazione versata alla Francia non sia presa 
in conto nel calcolo dei redditi determinanti per l’imposizione alla fonte? 
Prendiamo atto della non presa in conto nel calcolo dei redditi determinanti per 
l’imposizione alla fonte della compensazione versata alla Francia nell’ambito del 
telelavoro dei frontalieri francesi e non abbiamo osservazioni su questo aspetto. 
 
Ulteriori considerazioni 
 
In conclusione, riallacciandosi alla modifica dell’OPFC attualmente in consultazione, 
cogliamo l’occasione per ribadire ancora una volta l’insoddisfazione in relazione al 
modello attuale di calcolo dell’indicatore delle risorse, in particolare per quanto concerne 
l’inclusione dei redditi dei soggetti imposti alla fonte: mentre questi redditi sono 
considerati (anche se nella misura del 75%) nel numeratore per calcolare il potenziale 
risorse pro-capite, i soggetti che li generano non lo sono. Questo genera un’importante 
sovrastima del potenziale pro-capite del nostro Cantone, che richiede delle correzioni già 
nell’ambito della presente modifica di ordinanza:  
• introducendo al denominatore del potenziale delle risorse anche i soggetti che 

generano l’imposta alla fonte, principalmente frontalieri;  

• oppure, limitando al massimo al 50% i redditi dei frontalieri considerati nel potenziale 
di risorse.  

In questo ambito occorre sottolineare come anche la Conferenza dei Governi cantonali – 
nella propria presa di posizione del 21 giugno 2024 sul quarto rapporto sull’efficacia – 
chiede che il tema del reddito dei frontalieri nel potenziale delle risorse sia rivalutato. 
 
Segnaliamo in conclusione il nostro rammarico nel notare che i documenti posti in 
consultazione non sono stati messi a disposizione in italiano, a maggiore ragione 
considerando che lo scrivente Consiglio ha sottolineato a più riprese la necessità di 
garantire equa attenzione alle lingue ufficiali e, di riflesso, alle diverse regioni linguistiche 
anche in ambito perequativo e nella partecipazione nei gremi preposti 
all’accompagnamento dei lavori.  
 
Ringraziandola anticipatamente per l’attenzione che vorrà rivolgere alle nostre 
considerazioni le porgiamo, gentile Signora Direttrice, i nostri migliori saluti  
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Christian Vitta Arnoldo Coduri 
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Copia a: 
- Dipartimento delle finanze e dell’economia (dfe-dir@ti.ch) 
- Divisione delle risorse (dfe-dr@ti.ch) 
- Sezione delle finanze (dfe-sf@ti.ch) 
- Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
- Pubblicazione in Internet 
 
 
 
 
 
 


